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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


La situazione del gabinetto unghe- 
reso. BUDAPEST 22 (N). La situazione 
del governo unghocese, già difficile per la 

digiata sanzione dalle riforme politico-oc- 
clesisstiche, si è fatta addirittura critica în 
Seguito all'incidento di Debreczin. Il go- 

10 era ANGOLA che il miglior partito 
fosso quello di lasciare che il chiasso in- 
giustificato fatto intornò a Franc Kos- 
sutly si assopisse da sò, ritenendo. poco 
opportuno ed impolitico un decreto dirtban- 
do, che colpisso il figlio del grande patrio- 
tico, ne] momento culminanto dell’ effimera 
sua*gloria riflessa. Sogueudo questo orite- 
rio, il governo fino ad ora lasciò correre; 
ed ora è certo che esso potrebbe procedere 
în qualunque modo contro Fratcesco Kos: 
suth, senza incontite alcuna opposizione, 
fitta ecfizione di quella doi suoi amici più 
intimi. dl'uttavia, le dichiarazioni fatte ieri 
alla Tarola dei deputati dai ministri del- 
l'interno e della giustizia, sembrano non 
aver sodiafatto alcuno. Si osserva ciod che 
mabidue i ministri furono fiacchi e troppo 
poco severi. Spiacquo anche l'accenno alla 
domanda presentata da Francesco Kossutl 
por l’otteriiinonto della cittadinanza. SI 1ro- 
Ya che questa domattia non può giustifi- 
care l'omissione di vm procedimento  qual- 
Biasi contro di lui, altrimenti qualunque 
surtilito estero, il quoto volesse fare agita» 
zione contro le leggi dello Stato e contro 
Stittizioni, non avroble che a chiedere Ja 
ittadinanza ungherese, per sottrarsi. alla 
responsabilità ilei snoî atti. Alle difficoltà 
dii cui ò irta la situazione presente del ga- 
binetto Wekerle, si aggiunge il malanimo 
«lie regna contro di esso a Vienna in cir- 
sli inflnentissitii,  malanimo che gl'in- 
cidenti di Dobreozin lunno ancora ac 

resciuto, 

Ancora l'incitiente di Debreozin. — 
HUDAPEST 22 (N). Lu Società degli indu- 
striali di Nyiregyhaza diede tn banchetto 
i onore di Francesco Kossuth, nel quale 
questi brindò per primo al re d'Utigheria. 
Durante il banchetto, I'rantesco Kossuth 
parlò ‘dell'incidente avvenuto durante il 
banchetto di Debreozin e osservò che la 
sala era così grande che all’ una estremità 
non si poteva comprendere ciò che si diceva 
all'altra. Così potò succedere clio Ja musica 
ilegli zingari non avendo udito il brindisi 
al re, intonasse una canzone popolare, arizi 
che l'inno. (Questa è la versione. data jori 
alla Tavola anche dal deputato Kowacs, che 
fu presente al banchetto. N. d. R.) 

Uno degli oratori, raccontò il  Kossuth, 
bevette alla nazione italiana e alre d'Italit, 
cho accolse sempre ed ospitò con benevo- 
lonza gli emigrati ungheresi, fu così choa 
taluno venne in mente di mandare un di 
spaccio al ra d'Italia. Kossuth non compilò 
il telegramma, ma semplicemente lo.tradus: 
8a in italiano, sapondo lio il re 
probabilmente non comprende il magiaro. 
Mi si accusa anche di questo, che lo spe- 
dito io stesso il dispaccio, I sospetti, si sa 
souo por coloro che si temono. Eu io sono: 
temuto, In realtà ciò che. io espongo noi 
iniei discorsi non è altro se monnonello che 
ls maggioranza del popolo unglieresa vuol 
ottenere con.i mezzi legali. Ma ciò che si 
tamo non è la mia persona, bensì îl ‘nome 
che parto. 

Per la riapertura della Camera 
taliana. porso della corona. RO- 
MA 22 (N). Il discorso della corona acten- 
nerà ai provedimenti finanziari ed ai due 
gravi problemi che riflettono lo banche di 
©missione e le costruzioni ferroviarie. Que- 
Sb puuti avranno poi ampio svolgimento 
nell'esposizione finanziaria cho farà il mi- 
nistro Boselli, Si fa circolare da qualcuno 
la voce che nel discorso della corona sarà 
pure annunziata la riduzione di 5 milioni 
«ella lista civile. Si ritiene però trattarsi 
cli una delle solite notizie tendenziose, 

Wl ravvicinamento angio-russo. — 
LONDRA 22 (N). Il ravvicinamento inter- 
venuto fra l'Inghilterra o la Russia che, 
considerata la nota vivissiira inclinazione 
dello ezar per l'Inghilterra e la corte i 
glese, sì ha ragione di ritenere duraturo, è 
oggetto di favorevoli commenti da parte 
della stampa. IL Zimes, lo Standard © altri 
giornali, senza distinzione di partito, con- 
Tutano con calma e dignità l'articolo della 
Kolnische Zeitung, attaccante con violenza 
Inghilterra. Un personaggio influentissimo, 
accennenilo alle buone relazioni fra Russia 
© Inghilterra, fece intravvedero prossima la 
possibilità di un disarmo. 

La guerra fra China e Giappone. 
YOKOHAMA 22 (B). Davanti a Port-Arthur 
è seguito o) un accanito combatti 
tra le flotte chinese e giapponese. Il risul- 
tato della battaglia è ignoto. 

TSCHIFU' 22 (B) La maggiore delle 
navi oliinesi, Tschonyum, è naufragata pres- 
so il porto di Wei-Hai-Wei, 

HIROSCHIMA 22 (B). Il governo chine- 
se ha fatto proposte di pace; esso sì di- 
chiara pronto a pagare, al Giappone, oltre 
alle spese di guerra, un'indennità di 100 
milioni di 7hae/s. 

Austria e Russia. VIENNA 22 (B). 
Un decreto imperiale nomina lo czar Nicolò 
colonnello proprietario del 61Lo reggimento 
fanteria, che porta il nome dell’imperatore 
Alessanilro e orlina che il B.o reggimento 
ulani, Nicolò Alexandrovich, porti d’ ora 
innanzi il nome di «Nicolò IL imperatore 
di Russia.» 

VIENNA 22 (B). L'arciduca Carlo Lodo- 
vico è ritornato qui oggi da Pietroburgo, 
accompagnato dalla deputazione di ufficiali 
del 61 reggimento fanteria. 

La riforma elettorale in Austria. 
VIENNA 22 (N). Oggi nel pomeriggio ebbe 
luogo presso ìl presidente dei ninistri prin- 
cipe Windischgraetz, un consiglio di mini- 
stri che durò parecchie ore, In circoli bene 
informati si assicura che il Consiglio la 
preso una risoluzione definitiva sulla linea 
di condotta, da seguire nelia questione della 
riforma elettorale, Si crede clie il governo 
continuerà le conferenze con î presitlenti 6 
i fiduciari dei partiti conlizzati, tentando di 
guadagnare al progetto Hohenlohe anche î 
polacchi, proponendo loro. un comprom 
E' però fuori di dubio che il governo non 
presenterà alcun progetto di riforma elet- 
torale se non colla cooperazione di tuttii 
gruppi coalizzati. 

Movimento consolare italiano in 
Dalmazia. ROMA 22 (N). Il movimento 
constiare italiano in Dalmazia, da me giù 
annunziatovi parecchio tempo. fa, è stato 
ora decretato ed è il seguente: l’ayy. Atti- 
lio Monaco, vice-console di seconda classe 


L PICCOLO 


Trieste, Venerdi 23 Novembre 1894 


12 INSERZIONI vongono selsara 
ghiveza di 64 mallimotri ed è nlta ‘mi 
Gommarclo 0 industriali’ soldi 


Oggi : 8. Clemente, - Domani: S. (Hov. d. 


Ot lr 
15, comunicati, avviui la. 
Ingraziamenti' occ, a0lii 10, 


to ent Taonmotra da 9 punit; om 


na por 
dra 


Oroco, 


N. 4702 


a Spalato, è trasferito ad Adrianopoli; il 
cav. Enrico Ciapelli, rice-console di secon- 
da olnsse, già destinato = Bona, è invece 
trasferito a Zara; il marchese Guido Meli 
Lupi dei principi di Soragua, vico console 
di seconda classe a Marsiglia, che ora stato 
trasferito a Spalato, è invece collocato in 
aspettativa. 

L'affare Dreyfus, PARIGI 22 (N) 
Uortè voco che l'istruttoria nyviata contro 
il capitano Dreyfus abbia ormai. posto in 
suo ch'egli non ha fatto alcuna rivelazione, 
involventa il orimine di alto tradimento, 

sarebbe solo colperolo di aver dato 
delle informazioni incompatibili col segreto 
d'ufficio, riflettenti porò orgetti di nessi: 
na importanza. 

La condanna d'una spia francese. 
SAN REMO 22 (N). Il capitano france 
Romani, reo convinto di delitto contro la 
sicurozza dello Stato, fu condannato a 14 
mesi ilì aurcore, 1200 franchi di multa è 
al pagamento delle spese processuali. Il 
Tribunale ha inoltre ordinato la confisca 
degli oggetti trovatigli indosso. 

Orrori dei terremoti in Italia. PALMI 
22 (B) Il regio commissario Galli constatà 
nell’ispezione fatta a questa città ‘che di 
tutti gli edifici publici o privati solo 1f o 
20 sono rimasti incolami. La città è îna- 
bitabi!o ; gli abitanti errano fra le rovine; 
molti in cospetto di tanta desolazione, a 
vende porduto tutto il loro avere, piangono 
disperatamente. «IL rogio commissario ha 
preso gli opportuni provedimenti per una 
azione immediata di soocorso ed lia elogiato 
vivamente In trappa por la sua incompara- 
bilo abnegazione, 

Cli strascichi del processo delia 
Banca romana. ROMA 22 (N). Continua 
lfincer pirca la citazione dell'on. (io- 

truttore, benchè a 
sicura.» Corto alla 


scandali e sarà attaccato vivacenieu- 
te. Si afferma cho tornerà in campo Ja que- 
stione dell'onorificanza accordata a Cornelio 
Hevz, 

L'America e dl papa. ROMA 22 (N). 
Una nave americana da. guerra porterà al 
para gli oggetti da lui inviati all'esposi- 
zione di Chicago. Ln Tribuna smentisce 
chie il governo italiano abbia protestato per 
questo fitto presso il governo americano. 

Il granduca Giorgio al Cairo. PII- 
TROBURGO 22 (N). Il granduca Giorgio 
passerà l'inverno ‘al' Cgiro. ‘Lo accompagno- 
x lu czatina vedova. (Fino a stamane si 
dava come prossima la sua partenza pae il 
Caucaso. N. di R). 

Un frochista schiacciato. GRAZ 
22 (N). Alla ‘stazione. di ‘Worgel, presso 
Kufstein, avvonno un'ortibilb disgrazia. Il 
inovhista della moridionale Virgilio Depeuli 
saltò dalla macchina in modo così ttisgra- 
giato cho, travolto da un vagone, rimase 
schiacciato. 

Finanze serbe. BELORADO 22 (N). 
Continuano le trattative fraìl ministro delle 
finanze Petrovio e la Linder Bank, la Ber 
linor Mandels Gesellschaft o la Banca Otto 
mandò per la creazione di nn consolidato 
dei prestiti ssorbi e una diminnziono. delle, 
uniti ittà. 7 

Le aberrazioni della superstizione, 
LEOPOLI 22 (N). Nella città interna si 
constatarono ultimamente altri due casi di 
colera. La folla voleva impedire il tras- 
porto degli ammalati nelle ‘baracche pen i 
colerosi, apponendosi con la violenza agli 
organi dell'autorità sanitaria. La. polizia 
dovotte intervenire, 


CORTE D’ ASSISE 
Crimine di furto. 

Nel Piccolo della Sera di abbiamo 
dato ampia relazione dell'atto li accusa che 
imputava Emilio Cermel, Giovanni Tot 
Carlo Depretis 6 Vittorio Pellegrini di 
vere .il 18 gennaio 1894, tolto ‘dal magaz- 
zino A al Punto franco, in compagnia fra 
loro nonchè di Edmondo Pagnini, una 
cassa ci seterie, di un valore di lire 
storlino 62, pari a f 750, di ragione della 
ditta Steiner, Hoger!e o comp. di Zur.go, 
tenuta in custodia dalla ferrovia Meridionale, 
Imputava inoltre l'atto di accusa Giovanni 
Tolusso e Carlo Depretis di avore, in gior 
ni non precisabili della seconda metà del 
93; tolto, Giovanni.Tolusso, 3 sacchi del 
valore di soldi 75 di ragione della Società 
del Lluyd austriaco, nonclò una sciarpa di 
merinos del valore di fior. 1.20 di altri 
ragione, - e Carlo Depetris 8 snechi del 
valore di soldi 35 appartenenti del pari, alla 
Società del Lloyd, 4 sciarpe di merinos, 
del valore di fior. 4.60, un taglio di per- 
calle valutato soldi 65 ed nna scatola di 
rocchelli di filo del valore di soldi 70, di 
altrui ragione, quindi tutti e quattro i sun- 
nominati del crimine di furto, 

Vittorio Pellegrini veniva inoltre accusa- 
to di essersi attribuito, dinanzi funzionari 
di p. s., il falso nome di Giuseppe Angio- 
lutovich, da Sebenico, ingannando così, con 
false indicazioni sul suo nome, un’ autorità 
rlello Stato, 

Abbiamo anche dato relazione del costi- 
tuto del primo accusato Emilio Cermel, il 
îl qualo ebbe a negare recisamente di esse- 
re stato consapevole del furto o connivente 
con gli autori dello stesso. 

Segul l'esame. dell’ accusato Giovanni 
Toliaso. 


si tratta? 
Acc. Mi no. 
— Ma no snpeto qualche cosaî 
— So che 


gavemo. contà ‘a verità, 


temi come e per qual motivo. 


Bagnalusa, D lì 
po terminà ol mio lavor, go visto Pagni 
El mo.ga dito: Ciò! ti ga do lavorar .di- 


vien dvman de 
de portar în zità sie pozzo do seda de con- 
trabundo, Sarà là anca Depetris. El gior- 
no drio, ale 7 de matina, mi, Depetris e 
Pagnini semo andadli al molo del carbon. 
Ghe icra cl Melpomene. Mi o Pagnini so- 
mo andai a Lonio, dopo chp Pagnini ga 
parlà col dispensier è con, un altra persona, 
Dopo semo andai nel miltazin del carbon 
e se seno messi adosso do pezze de sedà 
mi 6 do pezze Depotris, Garemo portà 
quela roba de Bagnalica. Pagnini mo ga 
dimanda a chi cho ghe se podarla dar de 
venider la seda e mi go dito: vendo mi 
Alora go ciapà Tosolini e ghe go dà lo 
quatro peze de seda. Lu le ga ciolte su el 
xo andà e "I le ga vendeste a Gava per 
60 fiorini. Un fiorin el se ga tignà In por 
la strada e i 59 fiorini mi gho li go con- 
segnadi al Pagnini. Dopo el me ga dù altre 
due pezze, ma Tosolini nol ga podudo 
venderla 6 alorà gle lo go dade de ritorno 
al Pagnini. Altro mi no so. 

— Vi constavaquale fosso l'occupazione 
del Pagnini? 

— No. Credevo ch'el fussi, non so, Un 
Scrivan... 

— Non vi nacque il dubbio che quella 
merce potesse assere di furtiva provenionza? 

— A mi no! No go visto nel magazin 
guente che quelle pezze clio guvemo portà 
in zità noi. Pagnini ne lo ga dado in man. 

— Che cosa sapete dire riguardo Ia sciar- 
pa rossa (e i tro sacchi. 

— La scivpa ine la ga dala Stofano 
Vianelo. e i tre sachi li go ciolti. al molo 
Giusepino, dove che lavoravo. Ma go di 
nuindà permesso a un sovrastante, cli no 
so como ch'el se ciami. 

— Stando all'accusa voi avreste proposto 
di fare il colpo una sera, nell’osteria Ba- 
grati Vi sarestò messo l'accordo. col 
Paguini per ardaro al. magazzino: A. 

— Gnanca per insogno, Se mi gnanca 
non so dove che xe ol magazin A. E po, 
el vardi, per prova che mi, el 18 de gena- 
io, go lavorà tuto el giorno, dele 7 de ma- 
tina fina ale 6 de seta, che i se informi 
del Lloyd. E devi aver ancora la boleta «de 
quel giorno, dove clie satà el mio nome 
Che go tirà i soldi de sera, per aver lavorà 
a bordo dol vapor do Metcovich.  L'impu- 
tazion: del Pagnini xe del tuto. falsa. 

— Conoscevata il Cormel? 

— Mai visto. 

— Avete serituo ele letterè al Pagnini, 
în carcere, È 

— Sì. Ma gho rispondevo a quel ch'el 
me scriveva lui, 

— Però le suo lettere non si sono tro- 
vate e le vostre sì. 

— Perchò mi le brusavo e luwno, perchè 
ghe tornava conto. 

Nello lettere di cui si tratta, che il pra: 


.l'sidlentò legge. sono espresso cosa che con- 


cordano con le propalazioni fatte dal Pa- 
gnini o aggravano fortemente. l’accusato, 

Quosti sostiene sempro di ‘aver consi 
gnato tutti i 59 fiorini, derivanti dalla ven- 
dita delle pezze di sel rini, e che 
questi lo retribuì dello sue funzioni con 5 
fiorini. Nega quindi di aver consegnato 
fiorivi 15 al Pagnini sl egualmente al Cer- 
mel, che ripete di non conoscere. 

jene Gntrodotto 1° fto Carlo Depre- 
tis, il quale depone, rido il furto di 
seteri., ‘in conformità alle dichiarazioni 
fatte dal Polusso, Conclude dicendo: - Quel 
che ga contà el Pagnini no xe vero, Sori 
pronto a giurarlo su l’onor de mia madre. 

— Voi, però siete accusato di aver 
bato 3: sacchi, 2' sciarpe, del percalle © «lei 
rocclelli. 

— 1 sachi me lî ga dadi un magazinier 
a bordo de un vapor, andove che lavoravo. 
El percal e le fasse go comprà de un omo 
de bonlo, del rochei mi non so gnerte, 

Si a, in fine,al. costituto  dell'acou- 
sato Vittorio Pellegrini, detto Ciompo. 

— Quando-lo guardie vi hanno arrestato, 
avete detto loro di chiamarvi Giuseppe An- 
gialutovich, da Sebenico, Perchè? 

— Perchè gavero savesto! del' aresto del 
Pagnini o volevo schivar de esser arestà. 
I me gaveva dito che Titz me cerca. Ma 
mi son inozent 

— Voi vi sieto trovato con il Pagnini 
în quel restaurant ce si trova al Punto 
franco? 

— $}; mi iero un poco bevudo. Me vien 
Pagnini: Ciò ti vol ciapar qualche. soldo? 
Mi sì, ghe go dito. E gavera ina cassa, no 
s0 de cossa. Lu.me ga dito che xe roba de 
contrabando, El me ga dà de bever un bi- 
cer de vin e dopo el me ga fato portar 
quela cassa sul Mepomene. Anzi, sicotne 
che iero un poco bevuido, su per el ponte 
._.rr__—_—_——_——————————n 


Pres. Avete voi preso parte al furto di. cui 


— Voi, ad ogni modo però, avete avuto) 
nolle mani alcuno pozze di seta. Racconta-] 


| 

isel la ga portada lui. Mi ghe son andà drio 
pe ‘veder ch'el me dassi quei pochi de 
soldi, 


— Che cosa avete veduto a bordo. del 


lesso son qua perchè el Pa-| Melpomene ? 
guini me gn messo in mezo in ato afar. HI 
ga fato per vondicarse de noi altri, che, sta de Pagnini. No 50 cossa ch'el ga fato. 
quando ci ga ‘edo lu el suo dibattimento, Terminata così l'assunzione degli accu- 


— Mi gnonte. Iero andà de lu parte opo- 


sati, comincia lo 
Esame doi testi. 


Il primo esousso è Edmondo Pagnini. 


— Mi andavo sempre in tala ostaria de! Non sa provisara se si fosse trovato. nel- 
la sera dei 18 genaio, do-!l’osteria «Banialnca», con Giovanni Tolusso 


& Carlo Depretis, la sera del 16 0 del 17 
gennaio. Afforma porò che il Tolusso gli 


man? El venerdì no gavovo de far o ghoi chiese so al Punto franco non si potesso 
go risposto: No. Ben!-el me disì,.- ti! 
tinn al Punto franco, go]rono, dichiarando il Tolnsso di nssumere 


«faro qualche colpo» su di che sì accorda 


laopra di sò. ogni e qualungne responsabi- 
lità, Aggiunsa : 

— Difati, la matina dei 18 genaio... 

— Siete sicuro che fosse il giorno 18? 

— Sicuro proprio no! Podaria esser sta 
‘anca i 19. Mi me trovavo al Puuto franco 
nel magazin A.col Cermel, quando xe ca- 
pitadi Tolusso e Depretis (e un altro. in- 
dividuo cho no conosso, ÎT'olusso ga ciolto 
la cassa de soda e ‘mi me. son ritirà in 
fondo «del magazin. 

— ho cosa faceva il Cermel? 

— Anca lu iera andà un poco più in là. 
li — Poteva vedero ciò-che faceva il To- 
idusso? 

— El podeva, ma no ,s0 sell ga 
Tolnsso dunque ga portà fora la 
® poco dopo el xe tornà e UL ma.ga dito: 
Vara che lago messa in un vagon de la 
ferovia, ma là la x6 poco sicura. Per quel 
Uni mo son alontanà del lavor 6 go portà 
la cassa nel restaurant al «Porto novo». Lù 
go trovà Pologrini, gle go pagà un bi- 
cer de vin e go fato chell mo la porti a 
bordo del M:pomene, dove ghe go oferto 
in yentdita la seda disponsier Andrea 
|Salò. Lu el me ga dito che quela roba no 
ghe sersi e ’l mo ga mandà da Gioyannî 
Amodeo, che ga l'impresa del carico de 
carbon e che lavorava sul Mepomene, por 
vèder sé lu volessi comprar qualcossa. £ 
(lu no'l ga volesto saverghene, e mi alora 
go pregà Amodeo dla tignirme lo pozze 
finchò posso portarlo în zita, disendogho 
che xe roba de contrabando. Amodeo Je 

positado nel magazin del carbon. La 

a dio, semo ani i, Tolusso (e De- 
pretis e gavomo ciolto solo. sio. p 
De Jo altre o so cosss che sia nato. Qu 
tro lo ga vendeste l'osolini per. 60 fio- 
tini. Diese metri de seda ghe go vendesto 
anca ala Sossich, quela doni cho conviva 
con Deprotis. Mi,in tuto, per questo no go 
rizevudlo, che 15° fiorini del TPolusso, el qual 
ghe ne ga dali altrì 15 sl Cermeli 

— Ùl Cermel uv sostenuto di, aver rico- 
vuto i 15 fiorini da voi melesimo, 

NQ ilito lui stos- 
so.che Tolusso ghe li ga dudi, 

Del resto, il Pagnini depphe in piena 
conformitàveon L'atto di accusa. 

idente gli chiede a 


visto. 
cassa 


cui si basa ili presonte processo ? 

— HI Polso, imamao ene mi gu vio 
eli mio «dibatimento, ga ze: do butarmo 
tito adlosso a mi per salvarse lu; e cussì 
ini me gn parso ben de contàr tuta la ve. 


isti .a confronto gli accusati con.il testé, 

cono forme le loro prime deposizioni e 
dichiarano assolutamento falso il racconto 
da lui fatto, 

ono lo 12 e tre quarti. Il dibattimento 
viene interrotto e lo sì riprende alle 2 e 


quindi continua l'esoussione dei tes 

TI sìg. Antonio Giadrow, di 29 anni. 
pieento al Lloyd n-u, dà alenni schiari- 
menti sulla manipolazione dei colli. 

— Aî 15 gennaio giunse un vagone cu- 
mulativ pente 74 colli, tra questi le 

so di setorie ilella fabrica di Zurigo, ac- 
compignati da una lottera di porto, I colli 
vennero tosto depositati nei magazzini. Si 

cevono.i vagoni accompagnati da una let- 
tetro (i porto, S'immegazzitano i colli, ma 
questi devono rimanere piacenti finchè non 
giunga la itiva disposizione d'inoltro via 
Quando questa sia arrivata, si ap- 
prontano Ji note di caricazione, clie vengo- 
no consegnate al capo pattita. 

— Su questo caso, dette note furono con- 
segnate al Cormel ? 

— Appunto. Egli doveva fare la syinco- 
lazione ‘dei colli dalla ferrovia e imbarcarli. 

— I colli contenenti oggetti. di valore 

ono essere conosciuti da qualche. con- 

ssegno ? 
--Iicapo partita din grado di sapere che dati 
colli contengono oggetti di valore, seterie, oro, 
argenti anto allora quando riceve la 
nota di carico, in cni vengono distinti appunto, 
con l'aggiunta della patola: valore. Del re- 
sto, oli abbia una pratica apecialo, può co- 
noscere detti colli anche per la conforma- 
gione tutta particolare che hanno di solito. 
Sono più soluli, meglio confezionati. 

— Saprebbe indicamni il giorno in ‘cui 
Îl Cermel ricevette la nota di carico e la 
lettora di porto? 

— Credo contemporaneamente, perchè la 
maggior parte dei colli dovevano partire 
per le Indie. Il giorno potrei precisarlo 


tr 


quando esaminassi i miei libri, le mio car- 
te. So cho il piroscafo partiva il 21 gen- 
nafo, senza dubio. [o suppongo che il furto sia 
stato commesso prima che il Cermel riceves- 
sai documenti, perchò, tosto che li atibe, andò 
por caricare i colli, venne ad avvertirmi che 
tnty' cassa di setorio ora scomparsa. Rd io 
ne. presi nota. 

L'avr. dott. Cusin propone che il signor 
Giadrow sia incaricato di portar» il ‘Îlbro 
ds cui si possa rilevare il giorno preciso 
in cui vonnero consegnati î documenti al 
Cormel. Il P. M. hon si oppone e la Corte 
invita il sig. Giadrow a procurare. al con- 


#ess0, già nel pomeriggio, i mezzi di tono- 
soere la data provisa della consogna dei do- 
cumenti. 

Il'sis. Giadrow ritorna dopo un'ora ed 
offro ad ispezione un libro e un documento 
da cui sì rileva come il Cormel abbia ri. 


furto sin stato commesso. prima dei 19, o 
che la cassa sia stata sottratta di nascosto, 
senza‘ )° esibizione di una lettera di porto. 

Quiadi il teste è Jicenziato, I testi Fma- 
cesco Renier 6 Camillo Monticco, camerieri 
nol restaurant Al Porto Novo» sostengono. 
cho il 18, il ini entrò nel. locale, chie- 
se di potor depositavvi una cassa o avuta 
una riprisa, ordinò 4 litro di vino, do- 
mandando duo bicchieri, ciò. che loro fece, 
supporre avosso atteso qualonno, Di IA a 
pochi minuti giunso il Pellegriui, che poi 
andò col Pagnini, portando la, cassa  sud- 
detta, 

Giovanni Amodeo, stivatore.. che all'opooa 
del furto lavorava con la sia gente sul 
Melpomens, dichiara questo d'importante: Mi 
cl Pagnini mo ga \pregà, de tignirghe in 
deposito dele pezze de seda, cussi 0 18 0 
20 o so cha i lega portado via tute. Nel 
magazzin no xa restà proprio gnente. 
Augusto, Petronio; lavorante al servizio 
dell’ Amodeo, conferma îl deposto del, me- 
ilesimo. A 
I testi Andrea Salò, di 31, «la Pirano, 
dispensiere del Lloyd, Antonia Sossich, di 
32 anri, da Isoln, venditrice girovaga; Vin- 
cenzo Tosolini, di 47 anni, fiochino, da 
‘Trieste, Maria è Caterina Viezzoli, sarto e’ 
Giuseppe Gava negoziante, non vengono 
ammessì all’onore del giuramento perchè la 
Procum di Stato si è riservata di procedere’ 
in loro confronto per complicità in furti 
I loro deposti corrispondono alle esp 
zioni fatte nell'atto di accusa. 

Stefano, Vianello, macellaio, ammette di 
avor regalato al Tolusso tua, sciarpa, ma 
non riconosce lla sua fra quella in presen 
tazione. 

Esanrita L'assunzione dei testi, vieno data 
lettura delle fedino degli accusati, tutti già 
puniti parecchie volte por vari titoli eecet- 
tuato il titolo di furto. 

L'avv. dott. Padovan fa quindi proposta 
cho vengano citati a comparire domani al 
dlibattimento Antonio, Costa ‘6 Angelo Fabro, 
i quali, secondo il T'olusso, avrebbero lavo- 
vato con lui, il 18 gennaio o che si chie- 


dano al Lloyd, per ispezione, le bollette, 
Tisguaruamt 1 pagamenti Tatti al tacchini 


nel giorno medesimo. 
Il P. M. non trova necsssario di opporsi 
ela Corto accoglie la proposta. 
Indi il presidento sospend@! il  dibatti- 
mento annunziando che verrà ripreso sta 
nane ‘allo 9. 
La seduta fu levata, iorsera allo 64. 

li 


s 
Domani sabato avrà Inogo il dibattimento 
în confronto di Riccardo Piacentini, Carlo 
Unterkircher e Leopoldo Singer, accusati 
del crimine di trufin, Si tratta del noto 
trafugamento di un intero vagono di zue- 
chero, perpetrato în danno della Meridio» 


tinî, saputo che la po) era sulle sue 
tracce Si costituì più tavli da sè agliattro- 
sti di via Tigor. 

‘Presioderà il presidente del Tribunale 
Urbangich. n 


CRONACA LOCALE 


RD FATTI VARI 


Il grande:ammalato. Quando abbiamo 
un malato in casa, ciascuno di noi, iu qua- 
Iunque posizione sì trovi, fa dei sacrifizi 
per ottenere la sua guarigione. Sacrifizi 
morali e sacrifici finanziari. A seconda della 
posizione sociale i sacrifici lasciano più 0 
meno' lunga traccia. La classe agiata chia- 
ma celebrità a consulto, la classe di mezzo 
spende in una settimana le economie di un 
anno, la, povera gente impegna tutto quello 
che può, contrae d con î fornitori, de- 
biti difficili a pagare, ma che tutti vi di- 
ranno non potersi evitare perchè si av 
l'ammalato in casa. E spesso questi debiti 
hanno terribili conseguenze. Se sapeste în 
quanti processi d' infedeltà ‘contro impie- 
gati, la prima origine è stata lo spesa 
maggiore del guadagno, incontrata causa il 
malito che si aveva in casa. Così anche 
l’uomo ‘onesto, di principî saldi e incormit- 
tibili, perde la testa quando qualcuno dei suoi 
è malato e non pensa, non vede, non anela 
cle la sua guarigione. 

* 


Orbeno ciò che fanno i ricchi e î povori- 
lo popolari è lo olassi borghesi, per 
e ERI 


chè non flovrobbe farlo tutta questa corti 
nità di persone riunita insieme che forma + 
appunto il Comuno? Perchè l'ammalato 
grava chie abbimno în cusa, il grando am- 
malato è îl nostro sottosuolo od essò a. stà 
volta ci inquina tutto e trasmette in tutto 

le nostre famiglie tanti morbi, tanti malanni 
che preoccupano tutti, che ci fanno. sotta- 
statò a piocoli 6 a grandi sacrifizi, cho 
conducono in galera anclio lè persone g- 
neste. 

Ora noi sappiamo quale. è il rimedio pel 
grande &mmalato, noi sappiamo che possu- 
mo ottonero la guarigione sicura con un 
bel torrente d'acqua che lavi tutto, che it 
padisca alla polvere di penetrare, nei nostri 
polmoni @ trasportarci in giro i germi di 
cento malattia mortali. Sono per lo meno 
cinquant'anni cho noi lo sappiamo © di- 
sotitinmo ancora, discutiamo Sempre per 
provvedere al rimedio, 

Ementre par il malato di casa nessuno 
si fermorsbbe n me-caritoggiaro col farma- 
cista, perdendo così un tempo prezioso, hes= 
suno si lascorsbbo abbindolaro da chi ha 
intercese a fornita è proparare i favmachî, 
da noi invece si discute troppo, si esamina 
troppo a per voler:essere sotupolosi si È 
soia campo a tutti gli affaristi, a tutti gli 

ulatori; di ingarbugliare ls matassa in 
mndo che alla fine noi stessi non sapremo 
come dipanarla, 
j DO 

Dodici anni or sono, il provwedimento di 
acqua definitivo fu votato - dodici anni si 
lasciarono passare cullandosi in un dolce 
far niente, non volendo pensare a nulla 
Volle combinazione che l’anno scorso un ime 
prenditoro, il quale aveva qui un ufficio 
piantato per altri lavori @ dei carri è del 
parsonale, offerse al Comuno non di con- 
durre 1’ acqua in città, ma di fans un Ja- 
voro parziale che avrebbo potuto servire per 
condurre tin giorno 6_ l'altro l'acqua, La 
offerta era inaccettabile o fu rigottata. Ma 
essa oi ha portato un grande beneficio; 
essa ha risollevato la questione che dormi» 
va; la stampa, che aveva sonnecchiato 
lungo, compreso finalmente ch'era un do- 
vero per essa d'affrettare il provvedimento 
d’acqua, di renderlo popolare, i crocchi più 
intelligonti so ne cccuparono è... venno un 
progetto particolareggiato 6 concreto. 

Ma ahimè ! IL Comune non può fare quel 
clio farebbero i comunisti presi ognuno per 
sò, Il Comune non può accogliere subito it 
farmaco per ‘il malato. Figli devo fare il 
consulto, poi deve mercanteggiare sul prezzo 
del farmaco 6 deve star a sentire ciò che 
dicono tutte le persone interessato non a 
guarire il malito, ma intorvssate a somiiti 
nistrave essi la medicina, perchè è una 
meilicina cara, che costa parecohi milioni. 

È così, presentato il primo progetto, se 
ne presentò un secondo ed 018 si lavora 
per far presentare il terzo. È così per non 
Sipor quale scegliere, per non saper che con 
scogliere, x è nn grande pericolo che non 
sî faccia nulla - che il grande ammalato 
continui ad ammorbarci tutti. 

E i cittadini si dividono in più gruppi: 
quelli che sono convinti della urgenza d'un 
provVedimentò, ma nom matio impre 
coraggio d' affermarlo porchò non si creda 
che vi abbiano qualche interessa; quelli 
che antepongono a tutto la forma e lasciano 
cha la città intera muoia piirohè Ja forma 
sia salva; quelli che vorrebbero un provve- 
dimento ima si oppongono al farmaco per 
far dispetto ad un loro collega che lo vi- 
le; quelli che tra il farmaco A e il farma- 
co B vogliono il farmaco G; quelli che non 
vogliono nè l'uno, nè l'altro, è infine, forse, 
quelli che non sanno noppuro essi che cosà 
vogliano. 

7) così il grande ammalato peggiora di 
anno.in anno: e così il grando Comune di 
Triosto non sa fare nè quello che farebbe 
un signore, nè quello che farebbe un hor- 
ghese, nè quello che fareLbe un operaio. IL 
Comune di Trieste discute, esamina, ana- 
lizza, mentre i suoi cittadini, purtroppo, 
muoiono. 

Consiglio della città La XXVI se- 
duta publica del Consiglio della città sarà 
tonuta domani sera alle 7, col seguente on 
dine del giorno: 1, Lettura del P. V. della 
XXV seduta publica. - 2 Continiata  di- 
scussione sullo proposte concretato dalla 
Commissione al provedimento d'acqua in 
esito agli incarichi avuti dal Consiglio nella 
seduta del 22 ottobre a - 3. Proposta 
della Commissione scolastica sul dispaccio 
luogotenen li vengono sospesi 
due conclusi consigliari per 1" allontana» 
mento di alenni mezzi didattici delle civi= 
che scuole di campagna. - 4. Nomina di dua 
membri della Giuria giudicatrice del cons 
corso ristretto por il monumento a Dome 
nico Rossetti. - 5. Proposta della Commnis= 
sione alle publicho costruzioni sul parere 
chiesto dall'i. r, Governo, sulla cessione dî 
un tratto di spiaggia a Sant' Andrea. - 6. 
Hem, sulla domanila di Emilio Monti ‘per 
scumparto di fondo in Cologna. » 7. Propo- 
sta della Commissione scolastica, di accor- 
daro alla Società pedagogica in contriluto 
per ia biblioteca sociale. - 8, Idom, di con- 
celere un credito straordinario per sussi= 
diare candidate all'esame di maturità ma 
gistrale. - 9. Proposta delegatizia per la 
costruzione di un nuovo stabilimento di 
lavatura delle trippe al civico macello. 
10. Proposta della Commissione sanitaria, 


GLI EREDI" 


«Significa gli risposi, che non avendo 
altro mezzo per farmi ricevere da lei, do- 
vetti rassegnarmi a quel piccolo stratagem- 
ma, che ella mi perdonerà quae saprà il 
motivo della mia visita. «Frattanto non le 
nascondo che trovo il mezzo un po’ auila- 
ce, replicò il principe. Vuol dirmi il suo 
nome?» «Lubin» risposi. «Ebbene sigfior 
Lubin, egli riprese, poichè è riuscito a for- 


a 
zar la consegna, dica adesso di che si trat- 
ta» «Glielo dirò, principe, domandandole 
prima il permesso di sedere, perchè, come 
può vedere ho passato l'età della prima 
gioventù,» «Ho avuto torto di dimenticarlo 


| rispose il principe. Segga, signor Lubin e 


i.» Appressai una seggiola al letto e ri- 
«Comprendo principe, che uno s'ue- 
cida in seguito ad un gran dolore, ad u LI 
forte disperazione, mà per noia, quando si 
ha la gioventù, la saluto, la fortuna, un 
gran nome e un gran titolo I.» 
eAh! ci sono - disso il principo inter 
rompendomi. - Ella viene ‘a farmi la mo- 
rale; ma non si prenda quella pena; io ne 


uso così poco, che non ne accetto mai, igno- 


rando completamente la maniora di serv 
mene,» «Ella glia sulle mie intenzioni, 
principe, - repli - non vengo n farle 
della morale, ma a guarirla del ‘male che 
l'ha spinta ad un partito estremo, cioè dalla 
noia» <Ah! ella pretende guarirmi dulla 
noia, disse il principe appoggiando il go- 
mito sul guanciale per guardarmi in fac- 
- ebbene, sono curioso di conoscere 
la sua ricetta, Parli, signor Lubin» «Pos 
sessora di una imfhensa fortuna, - ripresi, 
- ella ha provato tutti i piaceri, ha dato 
libero corso a tutte le sue fantasie, e che 
cosa ha trovato al termine di quella esi- 
stenza lungo tempo sognata senza dubbio 
prima del giorno in cui ha potuto gettar- 
visi a capo fitto? La sazietà e.il disgusto 
della vita. Questo non è morale, è un fatto 
da cui ha dovuto trarre l'insegnamento che 
la felicità quaggiù non è, come la credono 
gli uomini în generale, nella. sodisfazione 
dei capricci e delle passioni.» «Ha perfet- 
tamente ragiono, signor Lubin, ma quella 
licità che cerco invano da dieci anni dova 
? Sarei curioso di saperlo,» 
dirglielo, principe, perclè io lo so.» eDav- 
vero! Ella sa dove esiste la felicità?» «Sì, 


eVengo a 


perchiò io là poss 
6 


Hora mi dia la 
ricotta.» «La felicità, principe, è nel 
snerificio e nella lotta» Il principe mi 
guanid stupefatto. eNon comprendo bene, 
- disse; - vnol favorire di spiegarsi 2. »Non 
ha mai avuto il pensiero di utilizzare la 
sua fortuna n far del bene?» eMaî, lo con- 
fesso» dissé il principe con un po' di im- 
barazzo. Ebbene, la felicità sta in cotesto.» 
«Crede, sig. Lubin?> «E' facendo il bene 
cho potrà esercitare l’attività ilel suo spi 

6 ciare slancio-ai generosi timenti che, 
insiho ad oggi, sono rimasti assopiti in lei, 
Ma, amoci, non le domando d'andare 
ili porta în porta come nina dama di carità 
è di distribui Jle di minestra ai po- 
verelli: no, ciò è bello, molto bello; ma una 
natura ardente, robusta e cavalleresca come 
la sna ha una più alta missione da compie 
te nella società, «Il principe non sorrideva 
più; mi ascoltava con profonda atten 
«Infine, sig. Lulin — mi rispose, — come 
intende questa missione? Non credo nep- 
piite di potere, armato come nn cavaliore 
antico, andare a difendere l'onore delle f 
ciulle e passare a fil di spada i cavalieri 


SO 


samente quella l'impresa che vengo a pro- 
porle, e tante più seriamente in quanto che 
da anni io vi dedico la mia vita.» «La pro- 
go di spiegarsi meglio» mi ripetò il prin- 
cipe fucòndosi vieppiù sorio. 

Dopo un momento di riposo il sig. Lubin 
riprese: 

— Io gli narraî allora in qual maniera 
avevo osato altra volta combattere, solo, una 
certa famiglia tanto ricca e tanto potente 
quanto quella con cui abbiamo a fare oggi; 
poi gli raccontai la sua storia, Margherita, 
e feci sare nella sua anima tutta la mia 
simpatia per l'innocente vittima d'un. infa- 
ine complotto, tutto l'ardore del mio 0 
contro i meinbri della sciagurata famiglia 
che, obbedendo allo più basse passioni, ave- 
va freddamente condannata l'infelico crea» 
tura alla vergogna ed al dolore. Quando 
ebbi finito di parlare, il principe mi dis 
«Signor Lubin, val permettermi di strin- 
gorle la mano? Hlla ha fatto un nobile im- 
piego delle sue facoltà, sò gettata senza 
calcolare le sue forze in mezzo a pericoli 


difficilo impresa nella quale correva anche 
il rischio di perdore la vita. Signor Lubin, 
ella è unnomo!» Poi aggiunse dopo una pausa: 


cassa - gli risposi - perchè ci occorrerà 
molto donaro per comprare servitori, por- 
, cameriere dei nostri nemici e per sop- 
perive a mille speso improviste,» «La mia 
fortuna è a sua disposizione; ma non voglio 
limitare il mio concorso nell'opera comna 
al troppo facile impiego di cassiere; ci ten= 
go a sostenere una parte. più attiva; recla= 
mo, per mio conto, tutte lo missioni peri= 
colose che si presenteranno». 
presenteranno non dubiti» gli dissi. «Tanto 
meglio, ho sete di emozioni virilie potenti 
ho bisogno di ritamprare la mia anima ine 
fiacchita © degradata in una vita di lotte, 


e avventure per proteggere i deboli e com- 
battere i potenti, e aggiungende al corag- 


traditori » «Al contrario, principe, è preci- 


gio la prudenza e l'abilità, è riuscita nella 


di pericoli, di sacrifizi, 


(Continua) 


istituire un corso d'istruzione per in- 
fermierì, - 11. Domanda di credito snpple- 
torio al ramo «Beneficenza» titolo VII 
(Cura è mantenimento di triestini in altri 
sepetab), - 12, Idem, al ramo «Polizia lo- 
cale» titolo III, 5 (Spese di viaggio è diarie 
per lo guardie municipali). 

Blargizioni alla «Lega Nazionale.» 
Ci smo pervenuti a favore della Lega na- 
atonale: Da Carlo, per aver provato una 
grnde solistazione coll’assoluzione di Mat- 
t00 Ghersl, f. 2; raccolti per la partenza 
d'un amico durante una cena a Pola £ 2; 

saver detto una parola slava nell’osteria 

fi Marega, soldi 40; nell’osteria «Agli ami- 
cis da M. per aver perso alla mora s. DO, 
da F. per aver vinto alla mora a M. 8 30, 
dla F. per aver perso alla mora s. 50, da 
M. per aver vinto alla moraa F. 8. 05; per 
la partenza di Bello, raccolti in una cena, 
£. 1.02; per una cantada de todisfazion in 
osteria de Paolo, soli 59; raccolti nella 
osteria «Allo Spazza fra dieci citta- 
dini e uno slavo £. I e peraver vinto nella 
snddetta due partite alle bocce l'eppi a 
Monia pitor & 10; raccolti nell’ osteria 
«Alla bella Venezia» dal club dei «sempi> 
per un'operazione da farsî a Piero 8. 50; 
e avergnadagnato al «bancuz» da E. D. 

LB fa nno splendido aventor dei «Bei 
Frinli> s. 40; da B. B. stampato por ista- 
glio soldi invece di fiorini, s. 20; per una 
scommessa riguanlo l’ultima votazione della 
Filarmonica soldi 40; per furto di salame 
e cognac nella campagna Guido soldi 50. 

Alla Direzione del Gruppo di Pirano, 
]RGDICO n mezzo del sig. Podestà dott. 

Domenico Fraziacomo dagli stulenti italiani 
nll* Università di Graz, raccolti alla festa 
delle matricole f. 125. 

Le aste e Il taglio del vini. Se maj 
vi fu un momento. propizio all'attivazione 
su grande scala di una industria fondata 
sul taglio dei vini di diverse. provenienze, 
collo scopo di confezionare dei tipi enotec- 
nici adatti ai bisogni di un grande e diret- 
to consumo, questo per Trieste è certamen- 
te Fattuale, promosso dal vroto nella prò- 
duzione interna ed ungherese, aperto dalle 
devastazioni della fillossera e della perono- 
spora, causa principalissima della attivazio- 
ne della nota clausoia pei vini italiani, 

Testo, nattvale piazza intermedinria in 
ijuesto commercio internazionale, è designa- 
ta dalle esigenze stringenti del momento a 
rappresentare nna parte principalissima in 
questa critica fase dell'industria enologica 
di una grande e della Monarchia; e per- 
ciò è ben giustificato l'interessamento che 
essa prende nella importante questione. 

Se non che, ad approfittare appieno di 

ueste favorevoli circostanza, Ja piazza di 

rieste non dovrebbe limit si a fungere da 
semplice emporio d’impoi © transito; 
ma dovrebbe con coraggiosa ativa farsi 
centro pure della ulteriore utilizzazione del 
ninteriale importato, coll’intento di apparee- 
cliare direttamente sopra luogo quei tagli 
ili vini, che devono, sopperire al prodotto 
falcidiato: o. mancante dell'interno. e del 
l'Ungheria. 

L'erezione pertanto in Trieste di una can- 

a di élaborazione di adatti tipi di vino, 

iti col tiglio dei vini italiani coi vii 
d'Istria è delle contermini province, gin: 
gorebbe a rcalizzare una industria di in- 
qlibbio avvenire; industria che, gotto. ima 
forma patologica, ma non perciò meno cor- 
ritjondente alla espressione di un, bisogno 
del giorno, vedemmo. testè sorgere ‘e tra- 
montare Coi vini artificiali. 

CATS memonto în mi pi sellovano Je più 
iliscortanti opinioni e veltute circa alle ini 

ate aste dei vinî, non giungerà forse inop- 
fortino questo richiamo all’ainto grande 
che questi incanti petrebbero porgere alla 
muova. industria qui menzionata, la quale 
verrebbe a concretare rotto forme durature 
um concetto che coi vini artificiali fn bene 
intuito, benchè malissimamente applicato. 

Begnestri confermati. L'i. n Tribu- 
nale provinciale in Trieste, guale giudizio 
ili stampa, deliberando su ‘analoghe propo- 
gle delli. r. Procnra di Stato, dichiarava 
sostituire il tenore degli articoli: «Onore 
a Pirano», «La vittoria di Pirano», «Una 
inutile interpellanza dell’ onorevole Matteo 
Renato. «L'ormai famosa tabella a Pirano 
- in tutta l'Istria», «A proposito dei fatti 
ili Pirano - Le scritte slovene 6 tedesche 
Mei paesi ifiliani», «La tabella bilingne a 
Pirano - Lutto nazio e «In Istria. La 
situazione a Pirano», inseriti nella Gazzetta 
di Venezia 25, 28, 27, 28 ottobre, 6 e 7 
novembre a. 6; - «Il manifesto per l'Istria> 
inserito nel Fanfulla 7 corrente, - rispetti 
vamente gli elementi del crimine di per 
turbazione della publica tranquillita e dei 
delitti di sedizione, di eccitamento ad osti- 
lità contro nazionalità e di azioni contrarie 
alla legge. Confermava perciò il praticato 
sequestro di detti stampati, vietava 1’ ulte- 
riore diffusione degli stessi, ed ordinava la 
distruzione degli esemplan appresi e da 
apprendersi. 

Commissione contro la filossera. 
L'avy. dott. Gustayo Krausenek fu nomii 
membro della Commissione provinciale per 
i provedimenti contro la. fillossera. per la 
città-provincia di Trieste, in luogo del de- 
funto, dott. Biasoletto. 

Promozione. Il ministro del commercio 
ha promosso a commissari superiori presso 
la locale Direzione delle Poste e dei Tele 
grafi î commissari postali sig.i Pietro Corà 
@ dott. Ugo Micula. 

Nuovo medico. Al dott. Alfredo Atpron 
venne accord,to il permesso di esercitare 
l’arte medica nel nostro Comune. 

Alfredo Grilnfeld alla Filarmonica. 
Scrata deliziosa. Il trionfo ottenuto jersera 
dal pianista Griinfeld, nella eleganto sala 
della Filarmonica, dinanzi a un uditorio e- 
Jetto @l intelligente, è di quelli che lasciano 
tm grato e lusinghiero ricordo nell'anima 
di un artista. Della straordinaria valentia 
del Grinfeld, delle sue colorite e vibrate 
interpretazioni dei classici alemanni, delia 
morbidezza del tocco; abbiamo diffusamente 
parlato nella relazione del concerto di mar- 
dedi sera; ci sarà però concesso di rilevare 
che pella serata di ieri, con un programma 
quasi tutto nuovo, eclettico,, che andava da 
un arabesco di Schumann'a uno scapigliato 
ralzer di Strauss, il Grinfeld sollevò con 
la potenza dell’arte sua al massimo grado 
Yontusiaemo degl'intervenuti, 

Jì punto culminante della. serata fu la 
fantasia del Faust, nella quale sfilano, sein 
tillando, le gemme dell’opera gotmodiana. 
La delicatissima, sospirosa masurka di Cho- 
pin fu trattota con morbidezza © sentire 


con effotti soavissimi di citera. Sotto le 
miani fatate del concertista, il pianoforte, 
strumento in apparenza così povero di ri- 
sorse, pareva tramutato în vn' orchestra 
zingaresca. A concerto finito l'uditorio, elet- 
trizzato, fece al Grinfeld una clamorosa 
ovazione. 

All’eminente pianista la Direzione della 
Filarmonica presentò una corona d'alloro 
con ricco nastro e dedica. 

L'esportazione del siero francese 
proibita. Scrivono da Beleralo alla NE 
Presse: ]l comune di Belgrado aveva ondi- 
nato, per mezzo del ministro serbo a Parigì, 
una certa quantità di siero Bchring al la- 
boratorio del prot. Roux. P' giunta cra a 
Belgrulo una nota del ministro Garascha- 
nin, nella quale egli comunica che 1° auto- 
rità switaria iran în considerazione 
della poca quantità di siero disponibile, ne 
ha proibita l'esportazione fino a nuovo or- 
dine. Il comune di Belgrado si è rivolto 
ora ai Jaboratorî tedeschi. 

Un'opera nuova dello Smareglia 
& Vienna. A quanto telegrafano al Cor- 
riere della sera, la prova generale della 
nuova opera del maestro Smarcglin, Corze- 
ius. Schiatt, libretto d’Illica, lasciò nn'im- 
pressione piuttosto fredda, La musica squi- 
Sitamente elaborata, fx desiderare una mag- 
gior impronta personale e una maggior ef 
ficacia dramatica, Ottima l'orchestra diretta 
da Hans Richter. Era gli artisti emerge il 
tenore Van Dych, protagenista splendido, 

Venerdì avrà luogo la prima rappresen- 
tazione che sarà presonziata dall'autore. 

Concerto di leficenza. Ricordiamo 
che questa sera al teatro Comunale ha luo- 
g0 annunciato concerto a favore della As 
sociazione di beneficenza Sale di lavoro con 
macchine da cucire, coll’ interessante pro- 
gramma da noi già publicato. 

Riteniamo per fermo chie, trattandosi di 
Doni teatro surà questa sera af. 
lato. 

L'aggio dell'oro per il mese di di 
cembre. Per i pagamenti doganali da ef- 
fettuarsi nel mese ili dicembre in argento 
anzichè în oro, il ministero delle finanze 


squisito. Di grande effetto il re d'Almi di 
Bcelubert-Liszt, pezza irto di difficolta, © 
Ja novelletta in mi maggiore di Schumann, 
della quale si sarebbe voluto la replica. 
Un clamoroso successo ottenne pure la 
Soir de Vienne, già eseguita nel concerto 
di martedì, nella quale passano rapidamente 
i più briosi valzer di Strauss. Fuori pro- 
gramma il Griinfeld esegnì una dolcissima 
condne di Schubert € una danze ungherese, 


ha stabilito l’aggio del 24%. 

‘Elagizioni varie. I signori Luigi Bo- 
netti è fiimiglia, per onorare la memoria 
del defunto comm. Francesco Colombo, ri- 
misero f. 25 al Pio fondo di marina. La 
spett. famiglia Loly, per onorare Ja memo- 
ria del padre del signor Samuele Reiss. ri- 
mise alla Fraternità israelitica di miseri 
cordia f. Di 

Epizoozia. Da notizie ufficiali risulta 
essere scoppiata la zoppina aftosa, nonchè 
una malattia non meglio recisata fra i ho- 
vini, in alcune località del vilajet di Salo- 
niteo; perciò il Governo marittimo ha or- 
dinato che sieno messe în vigore le misure 
comminate dalla legge per tali casi, cont10 
le provenienze dal vilafet suddetto. 

Oggetti rinvenuti. Furono rinvennti 
e depositati al nostro ufficio di amministra- 
zione, via Nuova N. 21, i seguenti oggetti: 

Un braccialetto di metallo dorato rinve- 
nuto in via Sant'Antonio dal sig. Antonio 
Vascotto. - Un porte-visites rinvenuto dal 
sig. Giov. Bidoli al fondo Ralli. - Una sca- 
tola di compassi. 

In seconda istanza. Ad 1. dicem- 
bre a mezzodì, veimà tenuto at Tribunale 
provinciale nale Senato d’appello, il dibat- 
timento sul ricorso presentato. dal signor 
Edoardo Traversa contro Ja sentenza della 
Pretura penale di data 12 dicembre 1893, 
che lo condannava a due settimane d'arre- 
ein, par rantrarenzione d’inginvia ey parag 
496, su querela dell'avv. dott. Giovanni 
Martinolich. bi 

Teatro Pilodramatico. 1’ onore di 
Sudermann pon va aunovarato fra Je inter- 
‘pretazioni migliori della compagnia Della 
Quaritia. Non tutti gli attori sono all'al- 
tezza del loro compito e specialmente le 
parti di Roberta e del vecchio Heinecke 
avrebbero richiesto interpreti. migliori, Tut- 
tavia il publico, ch'era numeroso e ben dis- 
posto, applaudi il signor Beltramo e la 
tirata del: signor Vitti al quarto atto. Be- 
nissimo le signore Della Guardia e Casilini. 
La signorina Volante fa un’ Alma molto 
seducente. 

Og î, questa simpatica attrice ha la sua 
serata d’onore con I borghesi di Pontarey 
di V. Sardou. Il teatro parà certamente af- 
foflato. 

Teatro Fenice. Anche iersera il Mina- 
lore, eseguito coscienziosamente, ottenne i 
soliti applansi, Il teatro era abbastanza po- 
polato. Stasera quinta ranpresentazione del 
Minalore. 

Politeama Rossetti. Pochi fnrono co- 
loro che îetsera si sentirono il coraggio di 
affrontare la bora per recarsi al circo Hen- 
ry. Nondimeno la pantomima; L' esilio di 
Maxzeppa nelle steppe del Ucrania, venne 
rappresentata con cura da tntti gli artisti 
ed alla fine fu applandita. E° allestita con 
grantle sfarzo dî vestiari e contiene opisodi 
ben riprodotti, come l'arrivo di Mazzeppa 
legato al ‘allo, ambedne sfiniti. Il prota- 
gonista, signor Mantovani, eseguì la scena 
con malta naturalezza sul cavallo ammne- 
strato moravigliosamente. Anche i costcchi, 
comandati dal signor Ernesto, manovrarono 
benissimo ed ebbero perciò Ja loro parte di 
applausi. Il rimanente del programma, che 
nulla conteneva di nuovo, piacque come di 
solito, Oggi serata 7igh-Lafe. 

Piccolo incendio. Iorì sera, poco dopo 
le 8, si manifestava, per causa ignota, nn 
piccolo incendio nel lavoratorio di falegna- 
ine nl pianterreno della casa N. 9 di via 
del Bosco. Il fuoco si apprese ad alcune 
piallature e a qualche tavola e si attaccò 
poi anche ad alcuni mobili in costruzione. 
Ayvisatine i vigili dell’appostamento prin- 
cipale, questi accorsero Si luogo con due 
treni, sotto la direzione dei loro nfficiali ed 
in breve lo spensero. Il danno non è 
precisato, ma pare non sia grave. Il lavo- 
ratorio è assicurato. 

che levano le viti dalle 
rotaie della ferrovia. Un giorno dello 
scorso ottobre aleuni ragazzi, recatisi sulla 
linea della ferrovia dello Stato, in prossi- 
mità della stazione di Erpelle, si diedero a 
levare le viti che fermano Je ro 
traverse, per portarsele via. Alla comparsa 
(li nn guardiano, che s'era accorto di quella 
criminosa operazione, i monelli scapparono, 
ma il guardiano li rincorse e riuscì a fer 
marne uno, certo Giovanni Mersek, «d’ anni 
16, da Trieste, che condusse alla vicina 
Stazione, ove fu assunto in esame dal capo- 
posta dei gendarmi e poi fu inviato a Trie- 
Ste botto scorta. 

Iori il Mersek comparve dinanzi ai giu 
ilicî, accusato della contravenzione di mali- 
zioso danneggiamento a sensi del $ 318 @ 
- ad onta dell’ esigno valore dell’ oggetto 
mbato - del crimine di furto a tenore del 
$ 171 con riferimento al $ 85, che con- 
templa il pericolo cansato un malizioso 
danneggiamento ad ima ferrovia. 


La Corte era presieduta dal cons, Terno- | 


vetz; fungevano da giudici i sone Huber 


e Dejak e l’agg. Degiovanni; P. M. Frans; 
difensore avy. dott. Cnzzi. 

L’accusato confessò il fallo commesso e 
si scusò col dire che vi fu indotto dagli 
altri suoì compagni; asserì che furono dessi 
a levare le viti. Richiesto chi fossero quegli 
altri, disse di conoscerli soltanto di. vista. 

Fu condannato a cinque mesi di carcere 
duro inasprito. 

Cavallo adombrato. Termattina, alle 
9 circo, il cocchiere Luigi Cerotti guidava 
un cavallo attaccato al calessino di pro- 
prietà del sig. P. G. Giunto presso il ponte 
dlella ferrovia, sulla via che conduce a Bar- 
cola, it cavallo, impavritosi di una locomo- 
tiva che în quel momento passava, diede 
uno senrto; facendo rovesciare il calessino e 
sbalzare a a il cocchiere, Nella scossa 
si ruppero i tiranti, ed il cavallo rimasta 
libero, si mìse a correre efrenatamente; 
giunto nelle vicinanze della casa Fichoff,) 
un cocchiere, per fermarlo, lo minacciò con 
la frusta, ed il cavallo, vieppiù impaurito, 
spiecò mm salto di fianco è cadde in una 
buca profonda oltre due metri, rimanendo 
alquanto malconcio. 

Poco prima lavoravano in quella buca al- 
cunî nomini, i quali in quel momento erano) 
assenti, essendo l'ora della colazione. 

Il cavallo con grave fatica venne imbra- 
gato ed estratto e poi trasportato con un 
carro alla scuderia del'sig. Hagronaner, ove 
Rarà assoggettato alle cure necessarie. 

Il cocchiore Cerotti non riportò alcuna 
lesione. 

Disgrazie durante il lavoro. Il tal 
bro Luca Iasbita, di B4 anni, ieri, durante 
il lavoro, si colpì inavvertetitemente il pol: 
lice della mano sinistra con im martello, è 
dovette perciò venir accolto al civico» noso- 
comio. - Un altro fabbro fu vittima di nn 
disgraziato accidente, e ciod Antonio Bo- 
schin, di 18 anni. Una. scheggia di ferro 
gli si conficeò nell'occhio destro, in guisa 
da cagionargli nna ferita non indifferente. 
Venne accolto nel quinto ripartimento dell’o- 
spedale. - Giovannì Trobez, tagliapietra, di 36 
anni, ieri, durante ìl lavoro, scaricando da un 
carro alcune pietre, ehbe fratturate due co- 
stole destre, tia un masso cadutogli ‘nddos- 
fo. All’ospedale ‘attenie dal dott. Depangher 
le debite cure. - Terî, a bordo di un basti 
mento, il nai Ottavio Lanischin, di 24 
anni, cadde dalla coperta nella stiva e ri- 
portò alla gamba destra una frattura, per la 
quale uvvette venir accolto nel ripartimento 
chirurgico dell’ospellale. 

Il facchino Giuseppe Kern, d'anni 40, a- 
bitante @ Roiano N. 21, ierì mattina, men: 
tre stava scaricando da un carro aleune 
botti dolio, s'impigliò la mano destra fa 
due botti e riportò alcune ferite al medio 
ed all’ anulare, con asportazione delle 
unghie. Soccorso alla meglio dai compagni, 
sì recò poi alla Guardia medica, oveil dott. 
Fonla gli prodigò le delvite cnre. 

iadute. Il marinaio Domenico Rocco, 
d'anni 15, da Ruvigno, ieri, nel pomeriggio, 
«ulendo, ripor® una contusione al fisnco 
destro. 

Il ragazzino Carlo Cesca, d’anni 7, abi 
tante in Androna del moro N. 10, ieri, poco 
dopo un'ora pom. cadendo, riportò nna fe- 
rita sopra l'occhio sinistro. 

Ottennero le debite cure alla Guardia 
medica. 

Caduto da mn carro. Lo stalliere 
Francesco Popper, d'anni 46, abitante in 
via Valdirivo N, 10,IV piano, ieri, verso le 
due pom., stava in piedi sul proprio carro 
tirato da de cavalli e percorreva la via 
Giulia. quando riscina alla fu birraria «Alla 
Aurora», i cavalli ’imbizzarirono, e dandosi 
a corsa sfrenata, fscero cadere a terra .il 
Popper ìl quale andò a battere la testa sul 
selciato. Accorsero alcuni passanti e solle- 
vato il povero uomo; che saoguinara, lo 
trasportarono nellatriò della casa N, 2 di 
via S. Cilîno, ove si accinsero a_ prestargli 
ì primi soccorsi, ly guardia municipale 
‘Tenze, presente al tatto, corse alla vicina 
Direzione della Tranway, da dove si tele- 
fonò alla Guardia medica. Recatosi sul Juo- 
go il dott. Goldhammer, constatò che il 
Papper aveva riportato uma ferita lacero 
contnsa alla tempia destra, wn' altra alla 
fronte denudante l'osso, nna alla guancia 
destra lunga 4 cent., nonchè parecchie c- 
scoriazioni al naso ed alla faccia. Ottennte 
le prime, egli fu poi accompagnato a casa 
sua con vettura. 

Tesioni accidentali ll villico Giusep- 
pe Crevatin, d'anni 38, da Muggia, ieri 
mattina, riportò accidentalmente una ferita 
ili taglio alla mano sinistra, 

Vittorio Moro, d’anni 25, agente, abitante 
in via Chiozza N. 3, ieri mattina, stava 
imbottigliando della birra, quando una delle 
bottiglie si spezzò, ed egli ne ebbe una 
ferita di taglio al ginocchio destro. 

L'apprendista macellaio Ferruccio Ortalli, 
d’anni 15, abitante in Androna del Moro N. 
7, riportò ieri, accidentalmente, ima contu- 
sione alla mano sinistra, 

Ottennero le. necessarie cure alla Gnardia 
medica. 

Ingente furto di oggetti preziosi. 
Nel pomeriggio di ierì, fra le tre e le cin- 
que, ignoti ladri si introdussero con vio- 
lenza nell'abitazione dei coniugi Giacomo e 
Laura Philipp, al primo piano della casa 
N. 12 di via Carintia e rubarono mn paio 
di orecchini di brillanti del valore di tre- 
mila fiorini, nonchè parecchie posate d’at- 
gente. L'autorità sta investigando per isco- 
prire gli antori di questo audacissimo furto, 
sul quale ci mancano finora ulteriori par 
ticolari. 

Tl fermaglio della mamma. leri 
mattina, vorso Je 9, l'ufficiale di polizia 
Tltz, mentre passava per la via Porporellà, 
vide un giovanotto che consegnava ad una 
lattivendola, rimasta sconosciuta, un ferma- 
glio d’oro, perchè lo avesse ad impegnare. 
Arrestato, il giovanotto si qualificò per Gin- 
sto di Francesco Ghermex detto Batkistello, 
marinaio, da Kobilaglava presso Comen, abi- 
tante în Servola N. 178, è dichiarò di avere 
rubato il fermaglio alla propria madre. 

vil metallo. L'oro è considerato 
oramai come ‘un vil metallo soltanto néi 
vecchi drami da arena o nei peggiori. ro- 
manzi d’appendice in quello del Piccolo, 
no, natante) del rimanente è consìde- 
rato quello che è, vale a dire un metallo 
Prezioso, Eppure l'oro fa le sue vittime. 

on parliamo di Montecarlo, nè di tappeti 
verdi; l'oro può far vittime anche qui da 
noî e ieri, per esempio, na fece una, al n6- 
stro ufficio postale. Francesco Versa, gio» 
vanotto di 24 anni, abitante in via Colom- 
bo N. 7, occupato alla Posta, iermattina 
trasportava da un ufficio all’altro alcuni sac- 
chetti d’oro e d'argento, 


de sinîstro in guisa da onargli nna Gon= 
tusione nun indifferente. Fu condotto alla 
Guardia medica, ove ottenne le necessarie 
cnro dal dott. Fonda. 

Echi di un furto. Albiano raccontato 


l'altro giorno obe l'ispettore, di p. a. di 8} 


quando uno dei. 
sacchetti d’oro, del peso di 50 chilogrammi quattro mesi da 
gli sfuggì dalle braccia e gli cadde sul pie-| 


Giacomo in Monte; Forbrich, coadiuvato da 
due gnandlie, arrestò i due fratelli Dome- 
nico è Carlo Besek ed il tessitore Giorgio 
Zuppin, tutti e tre individui pregiudicati, 
due dei quali appena nscitì dalla casa di 
pena di Capodistria, I tre snddetti sono 
imputati di un furto avvenuto nel giorno 
18 corrente a danno di Filomena Ogri 
sek, abitante al pianterreno della casa N. 
di via della Ferriera. I ladri scalarono una 
finestra e, dopo aver mandato în pezzi nna 
vetrata, si introdussero nel quartiere sud- 
detto ove rnbarono parecchi oggetti di ve- 
stiario e di biwicheria, per il complessivo 
valorè di 25 fiorinì circa. Al domani del 
loro arresto tutti gli effetti  vuloti furono 
depositati sul davanzale di una finestra del 
quartiere attigno a quello della Ogrinsek, 
abitato da certa Caterina Stabile. Reso e- 
dotto di questa circostanza l'ispettorato di 
via delle Sette Fontane, la guardia di pu- 
blica sicurezza Bonelli riuscì a scoprire 
che i vestiti mibati erano stati posti colà 
dalla madre dei due fratelli Besek, a nome 
Tncia, di 64 anni, da Trieste, abitante în 
androna dei Falchi. La guardia stessa ar- 
restò iermattina la manutengola. 
Ferìtore arrestato. Abbiamo raccon- 
ieri che il muratore Giovanni Ferluga, 


venne arrestato: è un altro muratore, 
a nome Giuseppe Brandolin, di 24 anni, 
da ‘lrieste. 

Ubriaco eccedente. Ierinotte, alle 12, 
în via Belvedere, il facchino Giovanni R., 
il’anni 54, da Castelnuovo, ubriaco, commet- 
teva eccessi. Le guardie lo condussero agli 
arresti. 

Ciò che si può trovare per via. Fu 
rinvenuto ieri sulla publica strala o depo- 
sitata all’autorità di polizia un orecchino 
l'oro. 

Lotto. Estrazione del 21 corr.: 

Bruna 85 47 60 81 15. 

Corrispondenza aperta. Sig. Gite 
seppe M. I figli seguono sempre la perti- 
nenza del padre indipendentemente dal Ino- 
go di nascita e savo il caso che giunti al- 
Vetà legale chiedano ed ottengano un? altra 
sudditanza o pertinenza. Sc quindi il padro 
è francese i figli devono andare aila leva 
militare în Francia. Maggiori informazioni 
potrà attingere al Consolato di Francia. 

Signor G. O. - A quanto ci consta non 
vè alcuna disposizione che liniti il numero 
dei passeggeri che può essere imbarcato 
su un carrozzone framviario; e pare che 
in altre città non sia meglio proveduto 
a tele limitazione, poichè abbiamo avuto 
occasione di vedere in alcune capitali dei 
carrozzoni stracarichi di persone. 


Bollettino meteorologico. leri: Tem- 
peratura ore 7 ant. 7.0, ore 2 pom. 11,2 C.0 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 767.5— 
— Oggi: Alta marea 6.30 ant. 7.94 pom. 
Bassa marea 0.18 ant, 1,0 pom. 

Ogni giorno una. In tribunale. - Il 
presidente ad uno dei presenti : 

— Siete voi Ja parte civile ? 

— Sisignore, E la parteincivile è quello 
Ti che mi ha preso a calci nel... mezzo della 
strada. 


TEATRI 


TRATRO FILODRAMATICO. (Ore 8) 1 bor- 
‘hesi di Pontaroy! in 5 atti. Serata d'onore 
folla signorina Volante. 


SEEN FENICE {Ore 8) ,;Il minatore‘ in 
atti. 


POLITRAMA ROSSETTI, - {Ore 8} 
equestre Henry. Spettacolo ito pie 


Borse e Mercati. 


Chiuse estere e Borsa serale di 
Trieste del 22 Novembre. - La Bor- 
sa di Berlino chiudo ferma : Credit 293.49, 
Mubli 223.75, Rend. Italiana 83.40. (La eliusa 

rocedente segnava : 206.—, 223,60, 99.40, —.—-} 

‘Rorsa di Milano segna in chinea: Cambio 
107:90, Rendita 90,75, Meridionali 645.-—, Medi- 
terrace 482,—, (La chiusa precedente notuya: 
308.05, 90,73, 644.—, 491.—). Parigi: Apertura 
dell'Italiana 84.22, poi sino 84,106 —,—, Chiusa 
ufficiale segna: Francese 101.85, Italiana 84.—, 
Spagnuolo 73.94, Banche ottomane 868.12, Lotti 
Turchi 127.75. (La' Chiusa precedente notava: 
102.02, 94:35, 72,62, 639.12, 127.50). 

borsa : Italiana 84.05. 

Qui notasi: Metalliche 89.80 a 100.10, Azioni 
Credit 391,— a 392.—, Rendita Italinna per fi- 
ne mese 82.4, a 89. , d.ta pronta tagli piccoli 
82.75 A 62.25, Napoleoni 9.91/, a_9.93—, Lon- 
dra 124.65 a 125.—, Francia 49,55 a 49.76, Ita- 
Na 46,— a 46.20, Germania 61.= a 83,20. 


Listino, Napoleoni 9.03— a 8,94—, Zecchini 
8.25 a 5.87, Lire sterline 12.44 a 12.47, ‘Londra 
124,75 n 125. Francia 49,60 n 49.00, Italia 46. 
© 45.2) Banconote italiane 45.—a 45.25, Ban- 
conote germaniche 61,10 a 81.25, Rendita au- 
striaca in carta 99.50 a 100,20, Rendita nustr. 
in firgento —— è Rendita austria 
ea in oro —— 8 ‘Rendita ungherese 
fn oro 4%, 129.25 n 123.56, Rendita austriaca in 
Corone 99.80 a 100,— Rendita ungherese fn Co- 
rone 97.50 a 97.75, Credit 329,50 a 390.50, Ita- 
liana 82.80 a 93,15, Lotti turohl 72.26 & 72.75. 
Serbi 39.50 2 40,-, Serbi nuovi 4.50 a 9,10, Croee 
Rossa italiana 12.75 a 13.25, 


P4n161 22, (Diretto-Urgente). Chiusa; Rendita 
francese 9% 101.88, Rendita italiana DO de, 
Rendita spagnuola esterna 72:34, Azioni Banea 
Ottomana, 682.12, 
Pare: 22, Chiusa. Ferrate austr. 787.60, 

Lombarde 238,23, Rendita turca nuova 25.67, 
Cambio Londra 251,30, Egiziane 516.25, Rend, 
‘austr. in oro 100,66, Rendita ungh. in oro 4% 
290.50, Linderbank 570.—, Lotti turghi 127.75, 
Banca di Parigi 708.75, Azioni Meridionali ita: 
Îîane 399.35 Debole, 

LONDRA 27, (Cambi Chftisa} Consolidati 102.— 
Lombardi 2.°/,, Argento 28./,, Rend. spagnuoln 
172.3/., Rendita italiana 83.%,, Rendita austr. în 
oro —.—, Cambio di Vienna —. Seonto di 
piazza ), Pagamenti della Banca —, Calm 

FRANCOFORTE 22. (Borsa della sera) Azioni 
Credit austr. 318,25, Ferrata dello Stato 
Lombarde ‘n Reni. must, In oro. 
Fermai 


“=; 


Caffè. Havnx 22. Chiusa: Santos good ave- 
mese corr, per 50 chilogr. a fr, 29.75, 

por Marzo a fr. 81.75. 
Axscro0 22. Chiusa: Santos good av. per: Di- 
combre 69,—, per Marzo 65,25, per M es 


‘almo, 
Axnungo 22, Rio ordinario loco 86-72, reale 
loco 72-78, buono loco 77-80. 
Nuoya-roRE 22. Apertura: Rio per consegne 
fature, 10 in rialzo irregolare invariato. 
Cotoni. Livnr00122. Mercato hansso Ten- 


atò 
Febbralo-Marzo 3 
îe-Maggio 3 mn 
Luglio 2, Luglio 
fîrve americana 


sgio-Giugno #y 
posto 3g, 
e in rialzo, 

Farina. Paricì 22. Dodici Marche. Mese cor- 
rente 42.10, per Decembre 42.25 fiacca, quattro 
primi miesf 42.40. quattro mesi da Marzo 42.60. 

" {Annuvolato) 

Olio. NapoLi 22. Gallipoli contanti 79.05, per 
Dicem, 79.06, per consegne future 79.41. Gioia 
contanti 75.4, per Dicem, 76.80, per consegne 
future 27.5 

Pania: 22. Ravizzone, Mese corrente 49,50, per 
Deeembre 45,75, calmo, quattro primi meri 46.75, 
MAFLO 47. 

Petrollo, ANyERsA 22, Looo 12.60, Calmo. 

PnenA 22. Loco s.—. hausse, 

Bpirito, PArio1 223. Mese corrente 34,5% 
per Decembre 24.50 balsso, quattro primi an 
95.—, quattro mesi da maggio 35,50, 
| Brano 43. Loco 31.70, per Novembre 36,10, 
per Maggio 37.26, 

Zucchero. Paro 23, Greggio da 88° disp. 
(83,60, == 0almo, Bianeo p. mese corr. 26.76, P. 


Decem. 28.97!/, sost.o, 4 primi mesì 97.99 
4 mesi da Marzo 27.87"/, Raffinato 99,- 4 100. 
Lonpra 22. Java a sell. 12.*/, Rape greggio 
a scel, 9.*,. calmo 
AmnuRG0 22, (Chiusa). Per novembre 9.27, 
per decembre 8.27, per marzo 8.47, fiaceo. 


Etaaioso La Foro cacio Subliwesro EnMout Drt Bitnbit 1 Pecoir' 


Rinencar Mveasizzi Aosamo 


Gli avvisi collattiri' costano dne solti la parola, Tansa 
dî; - 01° Indirizzi vengono dati all'ufficio 
pian 


Gj ricerca abile piazaiota a 
l articolo già introdotto e df farllo lavoro, 
Offerto sub-N. N. al Pieeolo, 285 


rovvigione per 


colo. 
la, Vendesi Tumori meniaionista Tammpada va- 


una enmpagnetta densa non è) în vie 
Vendo Romagna e mio fondo in via Veltro. 


|P terr Ga E 
armeretto, lavamano jarnito marmo 
BNKESI vianco, direttamente fabbriva, fior. 18 
Indirizzo _,,Piecolo** 361 

[] di negozio bene avviato centro cià, 0p- 
ERUBSÌ pure cedesi verso cauzione, causa pur- 
tenza. Indirizzo al Piccola. 294 


Vendesi Reset ea 


na nequa ed aria, 


a posizione, bu 
Indirizzo al Pic 
314 


ora reale cinquanta fiorini per metà, 

tavola 12 persone, dieciotto, teatrino 12, ele 

gante carrozzella 7, bon bianco, Ind. lfecolo. 
309 


tap; mine, © ana lam 
RESTARE 


p 7 prontamente giovane dì scritiolo, con 
Ricorcasi Basta raltigradis. conoscenza ltatlano, 
tedesco, Offerte sub O. 100 al ,,Picsolo!_s19 
i brava lavorante sarta 1. 2.50 a 3. 

|CEIRASI indirizzo al Piccolo. 925 
Ricercansi 


favorani e garzone sarte da donna. 
Indirizzo al Piccolo. su 
fi calzolalo 0 sarto senza lario 
Partinaio corcasi. Indirizzo al e 298 
H © signora trova pronto impiego dispi= 
Signore fendo Borini 400, per industria mol 
avviata e Juerosa, capitale’ assicurato. Schiari- 
menti rivolgersi ,,Fornasotto Caffè Monce- 
nisio. S00 
‘casa ricerca giovane commesso esperto 
Primana nei lavori apo è di spedizione. 
Chi fu già attivo in case di spedizioni verrà 
preferito. Offerle da rivolgere al ,,Piccolo" 
sotto copioni 213 
per appalto ricercasi, Timente 
Fagazza cauzione, Offerto al * Piccolo" sub 
Appalto! sos 
Vigo provetto verso provigione, roasi. 
Biezzista : ot 


Offer A. Z. fermo in posta. 301 
contabile, corrispondente italiano, te» 
Prevatto desco, avendo libero al pomeriggio, 


geron analoga eeupazione. Indirizzo al Pic 
dolo sub _,,N. 100" - add 


Fievane CÉS abbra cormIaIOnE cOn È abbia cornizione corri» 
IGYANE spondenza italiana tedesca 
viene cercato verso tenue «om. 
penso. Diferie con referenze e 
pretese Inviare al ,,Piccole!' sub 
n Ellopea' sa 
{asa SimporaTa FEI raanE cono: 
Ad scente della lingua italfana e tedesca. Of- 
ferte in iscritto In tutte due lingue sotto P. H. 
100. al_,, Piccolo" 226 


“oi 2 
Fornimento mariora nowehé mim 
Na vendere tello da signor nuova, Insinvarsi 
ria Alfieri N. 2, porta 6. * 920 
la farienza vendonsi mobili, via, Caserma 
H$2 Se 24, porre 12. — 27 
i | " 

i Legna fino Corsia Sta= 
Smarrita Gi *billone mosca argento om pie 
Woamatistà Verso generosa mancia si. prega 
portarlo al ,;Plosolo'* 337 
fp guarito in via Navali pazzo la sin trae 

Il foro. Mancia portandolo al Piconto. 208 
Smamite anello diamante da Barcola alla Bar 
ITIT® riera vecchia. L'onesto trovatore por= 
tandolo al Piccolo sarà generosamente ricom- 
pensato, trattandosi cara memoria. 919 
fi to cane raier mantello rossionio, We: 
BIRSITITO nernsa mancia portandolo vin Ri- 
borgo 21 IV. = 212 
eg #0 
* Ritira tuo vero nomo cogneme. 
feni, atua. serra 
RG IGa Nolo mo no cia 
uce 0 


Emilia Tr TE RIO FA Togo 
ld tenenza e giardino R. 391 


raifa Poiché secondo Voi mio scritto esige 
AnStida: tincontre mandato a'essa mia, ‘ella 


posta 
[A 


stessa ora e medesimo mezzo che implezeste 
33 


930 
pesta, 
2r_ 


altra volta. 


Valeria BE are E geo mento eni 


ì ., Attori invano lunedì sera, vi prego 
« scrivetemi il motivo percui mancaste. 


5 fl setti raccoman ata prontamente dis- 
BIVITÙ ponibile. Agenzia Wranitzky, via Nuo- 
‘a_99. 397 
irnireg cerca oocuparsi giornata, assumendo 
Stiratrice pure lavoro a casa, Indirizzo Maria 
©. via Crosera 4, III p. destra. ‘304 
, demoiselle franguise cherche une place 
NÈ comme: institutrice ou demoleetle de com- 
pagnie. S'udresser au Piccolo. Ber) 

istruzione danza venerdi:mar- 
Par adolescenti titre 6 Cniozsa 6. 208 
ala iozza 5. Stasera ore lezione 


BISICOIO ganza adulti 108 


Ti 


inarpagi Piccola stanza vuota ingresso libero, 

Ricercasi Posizione centrica. Berivere al Pic- 
colo sub Camerino: s10 

Camera vuota, cucina, per una signo= 

Ricerca rina. Oiferte sub A. K. al ,,Piccolo" 
221 


re rt Sezione 
Ì (Stidbahm). Dirigere otferte con prezzo, A- 
equedutto 27, IL 280 

Hi rontamente quaruere 2 camere op- 
fiGertasi Bore camera, camerino. cucina, ‘ot 
ferto Piccolo su Quartiere 200. 326 
Ri stabili in buona posizione da Mor. 

HGBTCANSI 10,000 a 40,000, escluri. mediatori 
Offerto sub Casa al Piecolo. 828 


Ireneo 200. 291 
É, Grazie: Prossima ritarderò, esprimendovi 
pensiero, Spiacente. Pazientate, sparo presto; 


Affettuosi saluti. ECC] 


ose! 0a tirate lettera. 
arola di dolee rigordo I Ti suppiloo 
Contento Eisvonti subito! ‘Attendo cont ane 
sietà. Iddio ti benedica pelle tue sante parolo! 
Tua Vittoria. 290 


262 


Ricereasi per gota nerone nom pre 

jCATtaSI Friesto socio che disponga fior. 500, 

Affare garantito. Olferte sub L. 191 al _,Pio- 
Li 


colo" 

Ricerca] SrRget Tamil SI Guora che parli 
IGEICASI tadesco per prendere a costo un het 

bimbino sano di 10 nisi. Otferie al ,,Pioesto! 

sub_,,Madra affettuosa‘! 299, 

Î careggt socio. piccolo capitale, lavoro Iucroso 
ICEICASI Indirizzo al Piccolo” 207 

(i) Morini serca ‘persona sicura verso peguo. 

Offerto G. 3. al_,,Piecolo!! 299 

f san seconda parte della Guida sso 
LTENZIONE matica di ‘rrieste 1890 porterà non 

soltanto gli indirizzi privati ma anche l'indice 

generale dei nomi contenuti nella parte prima, 

di più gratuitamente la muova e corretta piantî 

stradale. Libreria Julius Dase. si7 


Titello II, Li] 5, bd soldi al chilo vendesi 


rnalmente — nella 
Macelleria Adamich, Barr! vèechia N. 15, 


835 


II signore cerca stanza bene ammobiliata con 
LI ingresso libero. Offerte sub A. P. al Pie 
colo. 916 


FTISOIERI RIOT inglese garantito, (0 
IT I soldi bottiglia, Galuoleria Galing, Bor 
10.27. ESS 


d Tedesco cerca prontamente camera am- 
Signore mobiliata, possibilmenta pressi Piazza 
Nuova, affitto non maggiore 8-9 fiorini men- 
asili. Offerte sub Tedesco nl Piccolo. 4 
fi ren cerca camera ammobiliata, ingresso 

IOVANO ribero. Offerte sub ,,Comodita" “,;Pic- 

ti 


colo! 


Giovanotto 


8% 
Gerca prontamente una stanza be: 
ne ammobiliata, nei pressi del 


lotto. Offerte sr nl aFiagolon I 
Ì n maine ‘gresso libero; 
Hittansi centro, 1 piano. Indiriuzo ,,Pieeulo!! Il 
ki3 


Affitta stanza vuota pa: uso seriitoio con 
SÌ stata, ingresso libero, posizione cen- 
trica, via Romagna 2, I piano. sta 
itta | stanza ammobiliata con stufa e par- 
Affittasi chiettata presso distinta famiglia. Via 
Romagna 9, I piano 216 
Ifittsi legante siamza “amrobiIata; sven 
ITTASI tuaimente due. Ingresso libero, cen- 
tro Indirizzo Pi 


35 imocchiere, uose, gambali e gheue 
Panciere, Eitona, ghetto di panno e di pello, 
ealze, guanti @ giacche e gilete di lana n mac 
glia, per la caccia, a_ prezzi miti. Nagozio 
Viennese Piazza della Borsa 602 322 

tiria per stufe e sparherd, Tlori=* 
ussile Sito 100, franco. domiellio. “Ra anito 
Carintia 19, piano secondo. Cohen. ‘210 
mtraciie per siufe americano, earvoni 
Carbone inglesi, via Forni 16. di 
iatrrane gr70-a1 100, vendonsi ammo sii 
OVA ori perzi ria Vienna 4, corte 160 


Ursino libretto fraliano, soldi 30 fi ut 
To e 100 


Toyan Grande arrivo quan inverno, Si nin 
AWriso. Samo, da soldi 50 sn più, pr mai ose 


qualità, eleganza, solidità. Burella, Coro 12, 


qua 
Leo 


fi pianeti cani Golla pasta dentifricia pie 
rer. «Ai due Mori: 


nica prepavata nella Farmacia Praxma- 
solili 25, Rosa soldi 20. al versetto. 


'iceolo. 306 
fittasi 


bellissima stanza in bero, stu- 
233. 


nianza bene ammobiliata Ingresso Î= 


fa, Si Nicolò 25,1) piano. 
A stanza ammobiliata, ingresso libero 
Affittasi primo piano. Indirlaso al ,,Piccolo!! 
ani 2190 
Rfittasi bero f. 8, via Guardia N. 9, p. I. 

ELLI 


Nfittasi ERO REA Ingresso Mbero, VI 


ÎNfittansi Bellissime stanze ammobiBate vo- 
lendo anche eosto, Via Foutanone 


vla San Nicolò 1 
aftittare 
libero, centro. Indirlzzo ‘,;Piceclo! 
rizzo ,,Piocolo"! 303 


N, 10, Il piano. î 236 
sianze ammobiliate, Jnj Tbero, 
Kfittansi ai 
stanza ammobiliata 0 vuota, B. 
chele 12 293 
y bella stanza ammobiliata, ingresso 
T'affittare RICE 
@58 
Li Interno, eonodi estimo affittasi pron: 
TO e o mento nate 
St ammobiliata, ingresso libero, altra due 
ZA etti, costo, prezzo conventrai, Barrier- 
939 


rezzo busto in marmo 
Massimiliano. Indirizzo 
212 


modicissimo. 
rappresentani 
Piccolo. 


Soltanto 3 fior. 


ANTERIEIE ID DERO MASS 


N. 53 con init. 

Topario, orost.8 perle 

Ogni anello costa f. 9.50 ed è 
rifica. Quale misura basta una 


n 8 2 perio 


convengono si restitalsee l'importo. Catalogo il 


N 
X 51000 init APX. 56 con init. 


Piassa grande. Binnea 
1451 

francesi dozzina Mor, 1,3, 9, ds 
PresorvatiVi Syoni, sebastiano 4 "neo 


MAL DI DENTI 
gruarito istantaneamente, quasi per fneantocon a 
Deposito dî B. Saraval, farmacista. dietro 


la la. 
Guardarsi dalle mistifieazioni. Soltantoogenuine 
quelle portanti Il nomeB. Baraval, 


vANCHOR-LINE'" 


LINEA REGOLARE BIMENSILE 
diretta fra TRIESTE e NEW-YORK 


Il celere vapore inglese 
ci RI 66 


© > x 
di Tonollate 3395 - Cap. GARRICK, è arcivato 
Sd È sotto carico per 


NEW-YORK 


Por' ulteriori Informazioni rivolgerai da 
HENDERSON BROTHERS 
ARMATONI 
4 W. CHAPLIN, rappresentante 
oppuro UGO CLESCOVICH 


Sennalo incaricato 


costa uno di quest! COIN 
edeleza ver! 
TI diri caratii 


i 
e | 


Y. 50 con init 


Briliante Satiri ad 8 perle 


galmente contrassegnato del timbro delli, r. uffoio di ya- 
di carta. Bpediziono verso rivalsa. Per merci cho nom 
lustrato gratis e franco. 


lonna 


I Adlergasse 12. 


7 


LR 
5 RE nAAVNI 


Ora 


nistrato con 


Questo ottimo 


CHINA SERRAVALLO 
FERRUGINOSA 


Indispensabile ai deboli ed ai convalescenti. 
ECCITA L'APPETITO.- RINFORZA | NERVI. 


MEDAGLIA D'ARGENTO: XI Congresso Medico ROMA 162 
MEDAGLIA D'ORO: Esposizione internazionale VENEZIA 18%. 
MEDAGLIA D'ORO: Esposizione internazionale KIEL 1894 | 
MEDAGLIAD'ORO: Esposizione internazionale AMSTERDAM 1894 


Raccomandata caldamente da autorità mediche come 
Prof. Dott. Barone de Mraft-Ebing, Prof. Dott. Cay 
do Mosetig-Moorhot, Prof. Dott 

Monti. Prof. Dott. Neusser, Primario Prof. Kovacs | 


hauta, Prof. Doti 


N00, CC. 
ricostituente viene sommi 
molta facilità alle signore ed | 


aì bambini per il suo squisito sapora. 


FARMACIA SERRAVALLO 


TIRRESTE. il 


